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PANORAMA

L a Corte Costituzionale, con 
una sentenza di grande im-
portanza, ha stabilito che 

anche ai figli di donne italiane spo-
sati con cittadini stranieri prima del 
1948 (anno di entrata in vigore del-
la nuova Costituzione in Italia) deb-
ba essere riconosciuta la cittadinan-
za italiana.

Si tratta di una decisione in li-
nea con la proposta di legge già pre-
sentata da alcuni parlamentari ita-
liani eletti all’estero, compreso chi 
scrive, per l’eliminazione di quell’as-
surda e ingiusta disparità che per 
anni ha impedito a tanti nostri con-
nazionali il riconoscimento della 
cittadinanza.

La sentenza non è una legge, 
ma è di fatto una importante giuri-
sprudenza alla quale non solo il po-
tere legislativo ma anche quello ese-
cutivo dovrebbero in qualche modo 
adeguarsi. Per questi motivi abbia-
mo presentato in Parlamento una 
interpellanza urgente, che ha avuto 
l’adesione di oltre trenta deputati 
di tutti i partiti politici italiani; con 
la nostra interpellanza chiediamo 
al Ministro dell’Interno di emanare 
in tempi brevi una circolare con la 
quale si indicano le procedure di 
ordine amministrativo per rendere 
operante il dispositivo della senten-
za.   Simile iniziativa dovrebbe es-
sere quindi presa dal Ministero de-
gli Affari Esteri, che dovrebbe do-
tarsi di risorse umane ed organiz-
zative per fare fronte a tali doman-
de di cittadinanza.   In tale contesto 
andrebbe data priorità a quelle fa-
miglie ingiustamente colpite da una 
legge che in tutti questi anni ha di-
scriminato fratelli e sorelle della 
stessa madre soltanto per il fatto di 
essere nati prima o dopo il 1948.

Si tratta di andare fino in fondo 

per una battaglia di giustizia ed equi-
tà. Come ho già avuto modo di di-
chiarare, nessuna modifica all’at-
tuale legge sulla cittadinanza può 
essere fatta penalizzando le miglia-
ia di persone che da anni stanno “in 
fila”, aspettando il loro turno per la 
definizione della loro posizione; lo 
stesso ragionamento deve valere per 
quei tanti italiani e discendenti che 
hanno subito questa grave ingiusti-
zia a causa di una situazione para-
dossale causata dall’entrata in vi-
gore della Costituzione del 1948.

In questo quadro generale con-
tinueremo a monitorare l’andamen-
to della tante volte invocata opera-
zione “task force”, per evitare che 
gli italiani del Brasile siano pena-
lizzati - come ha recentemente de-
nunciato a San Paolo Luciano Neri, 
del Coordinamento Nazionale del 
“PD Mondo” - non per “carenze 
amministrative” ma per “una pre-
cisa strategia finalizzata a compri-
mere la realtà della comunità italia-
na in Brasile per impedirne la cre-
scita e il protagonismo. Nel momen-
to stesso in cui in Brasile le prati-
che di cittadinanza sono sostanzial-
mente bloccate – ha infatti ricorda-
to Neri - in Argentina si rilasciano 
migliaia di cittadinanze”.   Non vo-
glio credere all’esistenza di un com-
plotto anti-brasiliano orchestrato da 
qualcuno; ad una cosa, però, voglio 
continuare a credere: alla certezza 
dei diritti e al rispetto della storia 
della maggiore comunità di italo-
discendenti al mondo !

*Fabio Porta è sociologo e Depu-
tato eletto al Parlamento Italiano - Par-
tito Democratico - Circoscrizione Elet-
torale all’Estero - America Meridio-
nale (e-mail <porta_f@camera.it> site 
<http://www.fabioporta.com>). *

PANORAMA - A Corte Constitu-
cional, com uma sentença de grande 
importância, estabeleceu que também 
aos filhos de mulheres italianas casa-
das com cidadãos estrangeiros antes 
de 1948 (ano da entrada em vigor da 
nova Constituição na Itália) deve ser 
reconhecida a cidadania italiana.

Trata-se de uma decisão alinhada 
ao projeto de lei já apresentado por 
alguns parlamentares italianos eleitos 
no exterior, inclusive este que escreve, 
que pretende eliminar a absurda e in-
justa disparidade que durante anos im-
pediu a tantos dos nossos concidadãos 
o reconhecimento da cidadania.

A sentença não é uma lei, mas é, 
de fato, uma importante jurisprudência 
à qual, não apenas o Poder Legislati-
vo, mas também o Executivo, deveriam 
seguir à risca. Por isso, apresentamos 
no Parlamento um questionamento ur-
gente, que teve a adesão de mais de 
trinta deputados de todos os partidos 
políticos italianos; com nosso questio-
namento pedimos ao Ministro do Inte-
rior a expedição urgente de uma cir-
cular indicando a forma de proceder, 
no âmbito administrativo, para dar fun-
cionalidade ao que é disposto pela sen-
tença.

Semelhante iniciativa deveria ser 
tomada também pelo Ministério das 
Relações Exteriores, que precisaria ser 
dotado de recursos humanos e orga-
nizacionais para enfrentar tais solici-
tações de reconhecimento de cidada-
nia. Nesse contexto, deveria ser dada 
prioridade àquelas famílias injustamen-
te atingidas por uma lei que, durante 
todos esses anos, discriminou irmãos 
e irmãs de mesma mãe apenas pelo 
fato de terem nascido antes ou depois 
de 1948.

Deve-se ir até o fim nessa batalha 
por justiça e igualdade. Como já tive 
oportunidade de declarar, nenhuma 
mudança na atual lei que dispõe sobre 

a cidadania pode 
ser realizada pena-
lizando as milhares 
de pessoas que, há 
muitos anos, estão 
na “fila”, à espera 
de sua vez para de-
finição de sua po-
sição; o mesmo ra-
ciocínio deve pre-
valecer para aque-
les tantos italianos 
e descendentes que 
sofreram essa injustiça grave em fun-
ção de uma situação paradoxal, cau-
sada pela vigência da Constituição de 
1948.

Dentro desse contexto geral, con-
tinuaremos a monitorar o andamento 
da tantas vezes invocada “task force”, 
para evitar que os italianos do Brasil 
sejam penalizados - como recentemen-
te denunciou em São Paulo Luciano 
Neri, da Coordenação Nacional do ‘PD 
no Mundo’-, não por “carências admi-
nistrativas”, mas devido a “uma bem 
definida estratégia que tem por obje-
tivo apequenar a realidade da comu-
nidade italiana no Brasil, impedindo 
seu crescimento e participação. Ao 
mesmo tempo em que no Brasil os pro-
cessos de cidadania estão substan-
cialmente parados - lembrou Neri - na 
Argentina são entregues milhares de 
cidadanias”. Recuso-me a acreditar na 
existência de um complô anti-brasilei-
ro orquestrado por alguém; numa coi-
sa, porém, quero continuar a acreditar: 
na certeza dos direitos e no respeito à 
história da maior comunidade de ítalo-
descendentes de todo o mundo!

*Fabio Porta é sociólogo e Depu-
tado eleito para o Parlamento Italiano 
- Partido Democrático - Circunscrição 
Eleitoral do Exterior - América do Sul 
(e-mail <porta_f@camera.it> site <http://
www.fabioporta.com>). *

AGENDA DEL DEPUTATOaSan Paolo, 5 marzo: Camera Mu-
nicipale, Commemorazione dei 
25 anni di presenza delle ACLI 
in Brasile;

aRibeirão Preto, 6 marzo: Visita 
al Vice Consolato d’Italia; In-
contro con il Sindaco; Confe-
renza presso la Facoltà di Dirit-
to dell’Università “COC”;

aRoma, 10 marzo: relatore al Se-
minario “Zingari: non aspettare 
un’altra emergenza per pratica-
re l’integrazione”;

aCampinas, 20 marzo: Incontro 

con rappresentanti della comuni-
tà italiana presso il Vice Conso-
lato d’Italia; Conferenza del Prof. 
Giuseppe Vacca sul pensiero di 
Gramsci presso l’Università “Uni-
camp”;

aSan Paolo, 21 marzo: Incontro-
dibattito con il Prof. Vacca sul li-
bro “Per un nuovo riformismo”, 
presso la sede nazionale del PT;

aSertãozinho (SP) 22 marzo: Fe-
sta-incontro annuale organizzato 
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n Proget-
ti di Legge 
l È primo fir-
matario del pro-
getto di legge 
nr. 2207 riguar-
dante “Norme 
per il sostegno 
e la diffusione 
della memoria 

dell’emigrazione italiana” che 
prevede l’introduzione in tutte le 
scuole di ogni ordine e grado 
dell’insegnamento della storia 
della presenza degli italiani nel 
mondo.
n Interrogazioni e in-

terpellanze l Insieme all’On. 
Gino Bucchino (deputato PD elet-
to all’estero) e ad altri trenta de-
putati presenta una interpellanza 
urgente in Parlamento sulla sen-
tenza nr. 4466 del 25 febbraio 
2009 della Corte di Cassazione 
che stabilisce che anche ai figli 
nati da donne italiane coniugate 
con stranieri prima del 1948 deb-
ba essere riconosciuta la cittadi-
nanza italiana (vedi “Documen-
ti”); l È firmatario insieme ai 

deputati del PD eletti all’estero 
di una interrogazione parlamen-
tare al Ministro del Lavoro sui 
ritardi relativi allo stanziamento 
di risorse per i corsi di formazio-
ne professionale destinati ai gio-
vani italiani residenti all’este-
ro.
n Interventi l Con un 

articolo pubblicato sul quotidia-
no “Folha de São Paulo” dal ti-
tolo “Cesare Battisti: Rifugiato 
Politico ?” interviene sul dibat-
tito in corso relativo alla richie-
sta italiana di estradizione del ter-
rorista attualmente detenuto in 
Brasile.
n Lettere l Scrive al Pre-

sidente della Repubblica italiana 
Giorgio Napolitano, al Presiden-
te della Camera dei Deputati Gian-
franco Fini e al Ministro degli 
Esteri Franco Frattini, chieden-
do un pronunciamento ufficiale 
da parte delle istituzioni italiane 
sul grave caso di incompatibili-
tà costituito dalla dichiarata can-
didatura a Presidente dell’Argen-
tina da parte del Senatore italo-
argentino Esteban Caselli. *
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INTERPELLANZA URGENTE 
NR. 2/00333 del 11/03/2009

Firmatari: Gino Bucchino, Fabio Porta e altri.

Destinatari: Ministero dell’Interno – Ministero 
degli Affari Esteri.

DOCUMENTI

I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere - premesso che: 

- la Corte Suprema di Cassazione, a sezioni unite, con sentenza n. 
4466 del 25 febbraio 2009 ha stabilito che anche ai figli nati da donne 
italiane coniugate con cittadini stranieri prima dell’entrata in vigore del-
la Costituzione (1o gennaio 1948) debba essere riconosciuta la cittadi-
nanza italiana; 

- con tale sentenza non solo si risponde positivamente ai richiami 
della Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione 
nei confronti delle donne (New York 18 dicembre 1979), ma si compie 
anche il percorso avviato dalle sentenze della Corte Costituzionale n. 
87 del 1975 e n. 30 del 1983, affermando in modo compiuto il princi-
pio di parità tra uomo e donna; 

- il pronunciamento della Corte di Cassazione, oltre a consentire il 
pieno riconoscimento del diritto della donna a essere soggetto di tra-
smissione di cittadinanza ai propri discendenti, risponde all’attesa di un 
numero consistente di cittadini italiani all’estero di potere sanare stri-
denti contraddizioni, come quella che ha portato a riconoscere la citta-
dinanza al figlio nato dopo il 1o gennaio 1948 e a negarla al figlio della 
stessa madre nato prima di tale data -: 

- se il Ministro dell’interno, non ritenga di indicare al più presto su-
perando precedenti orientamenti, le procedure di ordine amministrativo 
che consentano di rendere operante il disposto della Corte di Cassazio-
ne anche al di là dell’ambito giurisdizionale nel quale si è espresso; 

- se non consideri il Ministro dell’interno opportuno ed urgente 
promuovere con il Ministero degli Affari Esteri gli indispensabili ac-
cordi volti a predisporre le soluzioni organizzative più efficaci per 
far fronte alle domande di riconoscimento della cittadinanza che pre-
vedibilmente saranno presentate agli uffici consolari deputati a tale 
scopo;

- se, in tale prospettiva, non ritenga il Ministro dell’interno di con-
correre con il Ministero degli Affari Esteri a individuare le risorse finan-
ziarie, umane ed organizzative necessarie a rafforzare le attività ammi-
nistrative che si svolgono nei consolati, in particolare per quanto riguar-
da le richieste di cittadinanza;

- se non ritenga il Ministro dell’interno di disporre nell’espletamen-
to delle pratiche di riconoscimento della cittadinanza, d’intesa con il 
Ministero degli Affari Esteri, una priorità diretta a superare le situazio-
ni di difformità esistenti in una stessa famiglia tra figli nati da una stes-
sa madre.

Bucchino, Bossa, Sbrollini, Murer, Argentin, Fedi, Porta, Pollas-
trini, Concia, Angeli, Razzi, Ceccacci Rubino, Paglia, Di Biagio, 
Picchi, Luongo, Bratti, Garavini, Narducci, Calgaro, De Torre, 
D’Incecco, De Pasquale, De Micheli, Bordo, Cuomo, Cuperlo, La-
ganà Fortugno, Rampi, Colombo, Pistelli, Schirru, Rugghia, Anto-
nino Russo, Boniver, Bergamini, Nirenstein, Speciale, Capano, Fer-
ranti, Mosella, Motta, D’Antoni, Giovanelli, Ginoble, Santagata, 
Oliverio, Arturo Mario Luigi Parisi, Servodio, Siragusa. *

dalla “Società Italiana”;
aSantiago del Cile, 26-27 marzo: 

Incontri con il Segretario del Par-
tito Democratico italiano Dario 
Franceschini con le istituzioni lo-
cali e la collettività italiana; Vi-
sita alla Scuola italiana “Vittorio 
Montiglio”; Riunione del Coor-
dinamento del PD in Cile;

aSan Paolo, 28 marzo: Assemblea 
cittadina del Partito Democratico 
con la partecipazione dell’ex Vice 

Ministro degli italiani nel mon-
do Sen. Franco Danieli; Cena 
organizzata dalle donne e dai 
giovani dell’Associazione dei 
Lucani di San Paolo;

aSan Paolo, 31 marzo: Visita alla 
Fiesp; Consiglio della Camera 
di Commercio italo-brasiliana 
con la presenza del nuovo Am-
basciatore del Brasile in Italia, 
José Viegas; Commissione Gio-
vani del Comites di San Paolo; 
Incontro con il Vice Sindaco di 
San Paolo. *

ATTIVITÀ PARLAMENTARE

a Il deputato Fabio 
Porta fra il senatore 
Franco Danieli 
e Luciano Neri, 
all’assemblea cittadina 
del PD, a San Paolo. 
In piedi, l’ex-senatore 
Edoardo Pollastri.
a O deputato Fabio 
Porta entre o senador 
Franco Danieli e 
Luciano Neri, nas 
assembléia cidadã do 
PD, em São Paulo. 
De pé, o ex-senador 
Edoardo Pollastri.

Fo
to

 A
d

r
ia

n
a C

as
u


